
 

 

 

SPORTELLI INFORMATIVI IN MATERIA DI PARI OPPORTUNIT À, MOLESTIE E 

MOBBING  

 

Informativa sulla privacy 

Le segnalazioni pervenute agli sportelli informativi per le pari opportunità e il contrasto a discriminazioni, 

molestie e mobbing saranno trattate le rispetto della normativa sulla privacy. 

I dati personali raccolti saranno utilizzati unicamente nell’ambito della procedura di trattazione della 

segnalazione. 

Le segnalazioni presentate in formato cartaceo saranno conservate presso lo sportello informativo che le 

riceve, a cura del personale addetto, e trasmesse alla segreteria e ai componenti del CUG per la successiva 

trattazione.  

Le segnalazioni presentate in formato digitale (via e-mail) saranno trattate dal personale addetto allo 

sportello informativo della direzione generale, stampate, conservate presso lo sportello informativo e 

trasmesse alla segreteria e ai componenti del CUG per la successiva trattazione.  

Gli estremi della segnalazione (nome del segnalante, codice della pratica e dati statistici sulla tipologia di 

segnalazione) saranno registrati su un documento informatico gestito dal personale addetto allo sportello 

che riceve la segnalazione e successivamente resi anonimi e aggregati per finalità statistiche. 

Qualora il segnalante richieda che i suoi dati anagrafici non siano resi noti a terzi e che nella successiva 

trattazione della vicenda la pratica sia identificata unicamente con un codice alfanumerico anonimo, i dati 

anagrafici resteranno visibili sull’originale della segnalazione e nel file di monitoraggio. Saranno oscurati 

nella copia della segnalazione inviata ai componenti del CUG. Qualora nella trattazione della pratica i 

componenti del CUG chiedano di conoscere l’identità del segnalante per effettuare accertamenti istruttori o 

per tentare una composizione della vicenda, questa potrà essere resa nota solo con il consenso espresso 

del segnalante, che sarà acquisito dall’addetto allo sportello di ascolto che abbia ricevuto la segnalazione. 

Qualora il segnalante neghi il consenso, la trattazione della pratica proseguirà in forma anonima. 


